
IL DIRIGENTE 

PREMESSO che 
a. con decisione della C.E. C(2007) 1573 del 2 aprile 2007 la Commissione ha approvato il testo

revisionato del Programma Operativo Regionale della Campania 2000/2006;
b. con deliberazione n. 1339/2008 la Giunta Regionale ha approvato il  10° testo Coordinato del

Complemento di Programma;
c. il Complemento di Programma ha ricevuto il parere favorevole del Comitato di Sorveglianza nella

seduta del 13 marzo 2008;
d. la Giunta Regionale con la deliberazione 238/2005 ha dettato gli indirizzi  per la redazione ed

emanazione dei bandi di attuazione delle misure del POR Campania a cofinanziamento FEOGA;
e. con la deliberazione n. 1035 del 28/07/2006 la Giunta Regionale ha dettato le disposizioni di

indirizzo  generale  per  la  programmazione  delle  risorse  derivanti  dalle  rinvenienze
finanziarie del POR Campania 2000-2006;

f. con decreto dirigenziale regionale n. 162 del 6.8.2010, pubblicato sul BURC n. 57 del 16.8.2010,
è stato approvato il bando per la presentazione di progetti esecutivi coerenti con gli interventi e le
finalità della Misura 1.4 del POR Campania 2000-2006 corredato dei relativi allegati;

g. l’impegno, afferente anche alla realizzazione di altri interventi da parte dei Consorzi di Bonifica, è
stato assunto, per complessivi euro 18.073.789,95 in data 04/01/2011 n. 5628, con il decreto
regionale dirigenziale n. 210 del 22/11/2010, sulla U.P.B. 22.79.214 capitolo 3856, nell’esercizio
finanziario 2010;

h. con  decreto  regionale  dirigenziale  n.  180  del  01.12.2011  rettificato  con  DDR  n.  188  del
20.12.2011  è  stata  approvata  la  graduatoria  definitiva  dei  progetti  ove  figura  tra  le  istanze
ammesse  a  finanziamento  il  progetto  denominato  ”Interventi  di  ripristino  funzionale  e
completamento  dell’impianto  irriguo  di  Presenzano  Progetto  esecutivo  -  I  Lotto”  -  CUP:
F66B10000020002” presentato dal Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano;

i. in data 13/12/2011, protocollo n 945059 il rappresentante legale del Consorzio di Bonifica del
Sannio  Alifano  ha  sottoscritto  l’atto  di  sottomissione  con  l’Amministrazione  regionale  della
Campania, il cui schema è stato approvato con il citato D.D.R. n. 162/10;

j. in data 23/12/2011 prot. 977596 il rappresentante legale del Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano  ha  sottoscritto  il  documento  integrativo  di  rettifica  dell’atto  di  sottomissione  prot.  n.
945059 del 13/12/2011;

k. con  decreto  regionale  dirigenziale  n.  191 del  30.12.2011  del  Settore  Interventi  sul  Territorio
Agricolo Bonifiche ed Irrigazioni (ITABI) è stato concesso al Consorzio di Bonifica del Sannio
Alifano  il  finanziamento  di  €  4.992.935,68  per  la  realizzazione  dell’iniziativa:  ”Interventi  di
ripristino funzionale e completamento dell’impianto irriguo di Presenzano Progetto esecutivo - I
Lotto” - CUP: F66B10000020002;

l. con decreto dirigenziale regionale n. 19 del 28.3.2013, a seguito delle risultanze della gara di
appalto,  è  stato  approvato  il  nuovo  quadro  economico  dell’opera  che  riporta  una  spesa
complessiva  di  Euro  4.847.980,58.  Con  il  medesimo  provvedimento  è stata  disposta  la
liquidazione  della somma di € 1.939.192,23 pari al 40% di euro 4.847.980,58 a titolo di prima
anticipazione del finanziamento concesso con il DRD n. 191 del 30.12.2011 e si è provveduto ad
accertare una economia di € 144.955,10 derivante dalla differenza tra il contributo concesso con
DDR  n.  191/2011  e  quello  rideterminato  con  il  suddetto  decreto  (cioè  Euro  4.992.935,68-
4.847.980,58);

m. con  decreto  dirigenziale  regionale  n.  311 del  5.2.2014 è  stata  disposta  la  liquidazione  della
seconda anticipazione del contributo di euro 2.423.990,29 raggiungendo il 90% dell’importo (euro
4.847.980,58) erogabile al Consorzio pari complessivamente ad euro 4.363.182,52;

n. con decreto dirigenziale regionale n. 17 del 9.5.2014 è stata approvata una perizia di variante e
suppletiva,  rideterminato  in  euro  4.826.181,34 l’importo  complessivamente  assentito  per  la
realizzazione del progetto de quo, rimodulato il quadro economico dell’intervento così come nel
seguito riportato, e contestualmente, è stata accertata una ulteriore economia di  € 21.799,24
derivante  dalla  differenza  tra  il  contributo  rimodulato  con  il  DDR  n.  19/2013   e  quello
rideterminato con il suddetto decreto 17/2014 (Euro 4.847.980,58 - 4.826.181,34):



A - LAVORI 
Euro

A - Lavori in appalto
A.1
- 

Lavori a corpo
3.450.000,00

A.2
- 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)
30.000,00

Totale  A   3.480.000,00
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Forniture (oggetto di appalto autonomo)        0,00 
B.2 Espropriazioni ed oneri connessi (max 10% di A)  147.000,00
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi 0,00 
B.4 Imprevisti 0,00   
B.5 Spese generali (12% IVA inclusa (di A+B2)      435.240,00 
B.6 I.V.A. al 21%  34.831,78
B.7 I.V.A. al 22%      729.109,56 
                                                                                                               T

otale B  €  1.346.181,34 

                                                                              Totale generale
(A+B) 4.826.181,34

CONSIDERATO che:
a. con nota n. 622919 del 26.9.2016 a firma del Dirigente della ex UOD 520606 è stato costituito il

“Gruppo di lavoro” per l’istruttoria dei progetti afferenti anche alle rinvenienze POR 2000-2006;
b. il  Consorzio  di  Bonifica  del  Sannio  Alifano  con  nota  n.  5036  del  9.11.2016  –  prot  reg.

728537/2016, acquisita agli atti della ex UOD 520606 ha trasmesso gli atti comprovanti la spesa
sostenuta ed ha chiesto la liquidazione del saldo del contributo;

c. Il  Consorzio  di  Bonifica  del  Sannio  Alifano  con  nota  n.  04920  del  15.11.2017  –  prot.  reg.
758369/2017  ha  chiesto  per  la  rendicontazione  del  saldo  e  la  chiusura  dell’intervento  una
proroga al 31.3.2018.

PRESO ATTO che
a. con  nota  n.  0734862  del  8.11.2017  i  tecnici  incaricati  dell’istruttoria  (nel  seguito  Gruppo  di

Lavoro) ha trasmesso il verbale con il quale si propone:
- la  rimodulazione  del  quadro  economico  dell’intervento  che  di  seguito  si  riporta,

rideterminato  in  €  4.779.281,34  dal  Consorzio  di  Bonifica  del  Sannio  Alifano  con  la
delibera della deputazione amministrativa n. 41 del 22/03/2017, a seguito di correzione di
un errore materiale:



- per la voce spese generali, a fronte della spesa complessiva dichiarata dall’Ente, pari ad
€  336.811,22  (IVA  inclusa),  l’ammissibilità  della  somma  di  €  326.817,42  con  una
diminuzione, rispetto a quella dichiarata dall’Ente, di € 9.993,80;

- l’importo di € 9.993,80, ritenuto non ammissibile, riguarda i seguenti pagamenti:
1. €  2.537,60  relativo  al  pagamento  all’ing.  Giovanni  Cerbo  per  lo  svolgimento

dell’incarico di collaudatore statico;
2. € 2.880,00 relativo al pagamento al Dr Fabrizio Pepe per lo svolgimento dell’incarico

di segretario della commissione giudicatrice;
3. € 4.576,20 relativo al pagamento al Notaio Dr Michele Iannucci per lo svolgimento

dell’incarico di ufficiale rogante per la parte pubblica della commissione giudicatrice;

- l’inammissibilità della predetta spesa, recita il verbale, è stata maturata dal Gruppo di
Lavoro per le seguenti motivazioni:

- in relazione al punto 1) la documentazione giustificativa della spesa non risulta
completa. In particolare, manca la convenzione stipulata con il professionista, la
fattura,  il  mandato  di  pagamento  e  la  quietanza.  Si  precisa  che  nel  corso
dell’incontro avuto con il  RUP, gli  scriventi  hanno chiesto la documentazione
integrativa,  ma  lo  stesso  ha  riferito  che  il  professionista  ha  rinunciato  al
pagamento del corrispettivo.
- In  relazione  al  punto  2)  è  da  rilevare,  relativamente  alla  nomina  della

commissione  giudicatrice,  avvenuta  con  la  delibera  della  deputazione
amministrativa dell’Ente n. 138 del 10/09/2012 ai sensi del comma 8 dell’art. 84
del D.lgs 163/06, quanto segue. 

  Dalla predetta delibera si rileva che la nomina ha riguardato n. 4 commissari, di
cui n. 3 componenti, ed un quarto con funzioni di segretario.

  Il D.lgs 163/06, all’art. 84 prevede per la commissione giudicatrice un numero
dispari ed un massimo di 5 componenti con competenze specifiche riguardanti
l’oggetto dell’appalto. In particolare, come si legge dai verbali, dei commissari
nominati dall’Ente solo 3 hanno partecipato alla fase di valutazione dell’offerta
tecnica, redigendone e sottoscrivendo i corrispondenti verbali. 

  Il gruppo, in proposito, ritiene che il commissario con funzioni di segretario non
abbia  svolto  le  funzioni  previste  all’art.  84  al  pari  degli  altri  componenti  la

A - LAVORI Euro
A - Lavori in appalto
A.1
- 

Lavori a corpo
3.415.000,00

A.2
- 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)
30.000,00

Totale  A   3.445.000,00
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Forniture (oggetto di appalto autonomo)        0,00 
B.2 Espropriazioni ed oneri connessi (max 10% di A)  147.000,00
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi 0,00 
B.4 Imprevisti 0,00   
B.5 Spese generali (12% IVA inclusa (di A+B2)      431.040,00 
B.6 I.V.A. al 21%  34.831,78
B.7 I.V.A. al 22%      721.409,56 
                                                                                                               T

otale B  €  1.334.281,34 
                                                                              Totale generale

(A+B) 4.779.281,34



commissione, in quanto lo stesso avrebbe dovuto partecipare a tutte le fasi della
gara, invece,  risulta che la valutazione tecnica è avvenuta solo a cura di  tre
componenti, ad esclusione del segretario. Pertanto, si ritiene non ammissibile la
spesa sostenuta dall’Ente. 
- In relazione al punto 3), con la delibera 138/12, è stato anche nominato il Notaio

Dott. Michele Iannucci quale “ufficiale rogante ai fini della produzione, in forma
pubblica amministrativa dei corrispondenti verbali da redigere ai sensi dell’art.
2699 del Codice civile”.  In proposito, il G. di L. fa rilevare che la funzione di
produzione in forma pubblica amministrativa dei verbali è un compito riservato
alla commissione giudicatrice nominata ai sensi del predetto art. 84 dell’allora
vigente  D.lgs  163/06,  ed ad  essa sono  attribuite  tutte  le  funzioni  previste  e
necessarie per proporre l’aggiudicazione. Pertanto, si ritiene che queste funzioni
siano  state  svolte  dalla  commissione  giudicatrice  e  la  funzione  dell’ufficiale
rogante,  non prevista all’art.  84,  rappresenti  la duplicazione di  una attività di
esclusiva  competenza  di  altro  soggetto  (commissione  giudicatrice),  e
conseguentemente, si ritiene non ammissibile la spesa collegata.

- L’ammissibilità a finanziamento dell’importo complessivo di euro 4.664.188,36, a
fronte della spesa  dichiarata dall’Ente, pari ad € 4.674.182,16;

- la liquidazione della rata di saldo del contributo, pari ad euro 301.005,84 calcolata
tra  la  differenza  della  somma  eleggibile  a  contributo  (euro  4.664.188,36)  e  le
anticipazioni  erogate  con  i  pregressi  provvedimenti  regionali  n.  19/2013  e  n.
311/2014 (pari a complessivi euro 4.363.182,52);

- l’accertamento di economie per complessivi € 161.992,98 derivanti dalla differenza
della somma di € 4.826.181,34 (ultima rimodulazione avvenuta con DDR 17/14), e
l’importo  complessivamente  riconoscibile  per  la  realizzazione  dell’iniziativa  in
argomento pari ad € 4.664.188,36;

- di rimandare alla fase di rendicontazione del saldo la visita in loco e l’apposizione
della sigla su tutti gli originali delle fatture ammesse a contributo;

  
b. Con  verbale  n.  764551  del  21.11.2017,  redatto  ad  integrazione  del  verbale  0734862  del

8.11.2017,  il  Gruppo  di  Lavoro  ha  trasmesso  la  proposta  di  concessione  della  proroga  al
31/03/2018  per  la  rendicontazione  finale  della  spesa  e  chiusura  dell’intervento,  richiesta  e
motivata dall’Ente con la nota n. 04920 del 15.11.2017 – prot. reg. 758369/2017;

 
VISTO 

a. la Legge 241/90;
b. il Decreto Regionale Dirigenziale n° 69/03: POR 2000/2006 FEOGA SFOP “Sistema di controllo

dell’Autorità di Pagamento” che approva, tra l’altro, il vademecum per l’esecuzione del controllo
finanziario;

c. la L.R. n. 7 del 30.4.02, che disciplina la liquidazione delle spese;
d. la L.R. n. 4 del 20.01.2017, che ha approvato il bilancio di previsione della Regione Campania

per l'anno finanziario 2017-2019;
e. la Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  59 del  7/02/2017  ad oggetto:”Approvazione Bilancio

gestionale per gli anni 2017/ 2019”;
f. la Deliberazione di Giunta Regionale n.230 del 26/04/2017 ad oggetto :”Approvazione Bilancio

gestionale Assestato 2017/ 2019”;
g. la DGR n. 236 del 26.04.2017,  con la quale è stato conferito l’incarico di Responsabile della

Direzione Generale per le “Politiche Agricole, Alimentari e Forestali” al Dr Filippo Diasco;
h. le note n. 277953 del 13/04/2017 e n.414845 del 14/06/2017 a firma del Direttore Generale Dott.

Filippo Diasco con le quali egli individua i limiti degli impegni e delle liquidazioni per l’anno 2017;

RITENUTO, pertanto, per quanto sopra specificato, di dover procedere:
a. alla presa d’atto del quadro economico dell’intervento approvato dal Consorzio di Bonifica del

Sannio Alifano con la delibera della deputazione amministrativa n. 41 del 22/03/2017;



b. alla  rideterminazione  del  contributo,  a  seguito  delle  risultanze  dell’accertamento  tecnico-
amministrativo finale, fissando in euro 4.664.188,36 l’importo complessivamente ammissibile per
la  realizzazione  dell’iniziativa  denominata  “Interventi  di  ripristino  funzionale  e  completamento
dell’impianto irriguo di Presenzano Progetto esecutivo - I Lotto” - CUP: F66B10000020002”” così
come si evince dal totale della colonna C) della tabella sottostante:

    
N.

voce di spesa

importo 
massimo 
ammissibile  
(DDA n. 41 del 
22/03/2017)
A)

Totale somma 
rendicontata 
dall’Ente

B)

Importi accertati e 
ritenuti ammissibili dal 
Gruppo di Lavoro.
C)

1 lavori 3.445.000,00 3.445.000,00 3.445.000,00

2 espropriazioni 147.000,00 136.129,60 136.129,60

3
spese generali 
Comprensive di iva 431.040,00 336.811,22 326.817,42

4 Iva lavori al 21% 34.831,78 34.831,78 34.831,78

5 Iva lavori  al 22% 721.409,56 721.409,56 721.409,56
                                
totale 4.779.281,34 4.674.182,16 4.664.188,36

c. a rimodulare, sulla base dell’accertamento tecnico compiuto, il q. e. finale dell’iniziativa de qua,
così come di seguito riportato:

d. alla liquidazione della somma di euro 301.005,84 quale rata di saldo del finanziamento concesso
con il DDR 191/2011 a favore del Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano per la realizzazione
dell’iniziativa in questione derivante dalla differenza tra  la somma complessivamente eleggibile a

A - LAVORI Euro
A - Lavori in appalto
A.1
- 

Lavori a corpo
3.415.000,00

A.2
- 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)
30.000,00

Totale  A   3.445.000,00
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Forniture (oggetto di appalto autonomo)        0,00 
B.2 Espropriazioni ed oneri connessi (max 10% di A)  136.129,60
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi 0,00 
B.4 Imprevisti 0,00   
B.5 Spese generali (12% IVA inclusa (di A+B2)      326.817,42 
B.6 I.V.A. al 21%  34.831,78
B.7 I.V.A. al 22%      721.409,56 
                                                                                                               T

otale B  €  1.219.188,36 
                                                                              Totale generale

(A+B) 4.664.188,36



contributo,  euro  4.664.188,36,  e  la  somma  delle  anticipazioni  erogate  con  i  pregressi
provvedimenti regionali n. 19/2013 e n. 311/2014,  pari a complessivi euro 4.363.182,52;

e. all’accertamento della economia pari ad euro 161.992,98, quale differenza tra la somma di euro
4.826.181,34,  corrispondente  all’importo  assentito  per  la  realizzazione  dell’iniziativa  con   il
decreto  regionale  dirigenziale  n.  17/2014,  e  la  somma di  euro  4.664.188,36,  corrispondente
all’importo massimo ammissibile a contributo a valere sull’impegno  5628  assunto con decreto
dirigenziale regionale n. 210 del 22/11/2010 sul cap. 3856/2010;

f. di  rimandare  alla  fase  di  rendicontazione  del  saldo  da  parte  dell’Ente  la  visita  in  loco  e
l’apposizione della sigla su tutti gli originali delle fatture ammesse a contributo;

g. alla concessione della proroga dei termini per la rendicontazione finale e chiusura dell’intervento
de quo al 31.3.2018;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento e dal gruppo di lavoro istituito
con nota della  UOD 06 prot.  n.  0622919 del  26.9.2016,  delle  risultanze e degli  atti  richiamati  nelle
premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  della  espressa  dichiarazione  di
regolarità resa dal Responsabile del procedimento con prot. n. 768882 del 22.11.2017 (alla quale sono
anche allegate le dichiarazioni rese dal sottoscrittore del presente provvedimento, e dai componenti del
gruppo di lavoro che ha curato l’istruttoria, delle quali si prende atto, di assenza di conflitti di interessi
anche potenziale, per il presente procedimento).

DECRETA

per i motivi citati in narrativa che si intendono trascritti ed approvati di:

1. di prendere atto del quadro economico dell’intervento approvato dal Consorzio di Bonifica del
Sannio Alifano con la delibera della deputazione amministrativa n. 41 del 22/03/2017;

2. rideterminare in euro 4.664.188,36, l’importo complessivamente assentito per la realizzazione
dell’iniziativa denominata “Interventi di ripristino funzionale e completamento dell’impianto irriguo
di Presenzano Progetto esecutivo - I Lotto” - CUP: F66B10000020002”” così come si evince dal
totale della colonna C) della tabella esposta in narrativa;

3. rimodulare,  sulla  base  dell’accertamento  tecnico  compiuto,  il  quadro  economico  finale
dell’iniziativa de qua, così come di seguito riportato:

A - LAVORI Euro
A - Lavori in appalto
A.1
- 

Lavori a corpo
3.415.000,00

A.2
- 

Oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso)
30.000,00

Totale  A   3.445.000,00
B - SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B.1 Forniture (oggetto di appalto autonomo)        0,00 
B.2 Espropriazioni ed oneri connessi (max 10% di A)  136.129,60
B.3 Allacciamenti ai pubblici servizi 0,00 
B.4 Imprevisti 0,00   
B.5 Spese generali (12% IVA inclusa (di A+B2)      326.817,42 
B.6 I.V.A. al 21%  34.831,78
B.7 I.V.A. al 22%      721.409,56 
                                                                                                               T

otale B  €  1.219.188,36 
                                                                              Totale generale

(A+B) 4.664.188,36



4. disporre, a titolo saldo, la liquidazione della somma di € 301.005,84 (codice gestionale 2247) in
favore del Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano per i  lavori di realizzazione dell’iniziativa,
denominata:  ”  Interventi  di  ripristino  funzionale  e  completamento  dell’impianto  irriguo  di
Presenzano Progetto esecutivo - I Lotto” - CUP: F66B10000020002 - di cui al decreto regionale
dirigenziale di concessione  n. 191 del 30.12.2011;

5. autorizzare  la  Direzione  Generale  delle  Risorse  Finanziarie  -  UOD 501302  Gestione  delle
Spese Regionali - al pagamento della somma di € 301.005,84, in favore del Consorzio di Bonifica
del Sannio Alifano (Codice fiscale n. 82000610616), mediante versamento sull’apposito conto
corrente bancario dedicato acceso presso la Banca di Credito Popolare di Torre del Greco –
Agenzia di Piedimonte Matese: codice IBAN  IT93 U051 4274 9401 0657 1094 346;

6. far  gravare la  spesa emergente di  €  301.005,84  sull’ex-cap.  di  cassa n.  3856 del  bilancio
corrispondente al  cap 3856 del  bilancio  di  previsione della  spesa del  bilancio della  Regione
Campania  2017  -  in  conto  residui  -  a  carico  dell’impegno  n.  5628   assunto  con  decreto
dirigenziale  regionale  n.  210  del  22/11/2010  sul  cap.  3856/2010  che  presenta  sufficiente
disponibilità secondo lo schema di seguito riportato:
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7. considerare economia la somma di euro 161.992,98, derivante dalla differenza tra la somma di
euro 4.826.181,34,  corrispondente all’importo assentito con il  decreto regionale dirigenziale n.
17/2014 e la somma di euro 4.664.188,36, corrispondente all’importo assentito con il presente
provvedimento  ed  ammissibile  a  contributo  a  valere  sull’impegno  5628  assunto  con  decreto
dirigenziale regionale n. 210 del 22/11/2010 sul cap. 3856/2010

8. rimandare  alla  fase  di  rendicontazione  del  saldo  da  parte  dell’Ente  la  visita  in  loco  e
l’apposizione della sigla su tutti gli originali delle fatture ammesse a contributo;

9. concedere al Consorzio di Bonifica del Sannio Alitano la proroga dei termini al 31.3.2018 per la
rendicontazione finale e chiusura dell’intervento de quo;

10. riservarsi, nella fase di verifica delle spese rendicontate a saldo, gli opportuni approfondimenti
e  di  non  ammettere,  sulla  base  della  certificazione  prodotta  dall’Ente,  eventuali  spese  non
supportate da documentazione giustificativa probante.

11.  di stabilire, ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, che l'impegno sul
quale  è  imputata  la  seguente  liquidazione  presenta  la  seguente  competenza  economica:
1.1.2017 - 31.12.2017.

12. per  quanto  prescritto  dal  D.  Lgs  n.  33/2013  e  ss.mm.ii.  per  il  presente  provvedimento  si
dispone la pubblicazione di quanto richiesto dagli artt. 26 e 27 dello stesso decreto legislativo.

13. di specificare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. com-
petente per territorio, ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi
del D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta
notifica dello stesso.

14. obbligare il Consorzio a:
  14.1. attenersi alle prescrizioni contenute nei precedenti provvedimenti regionali;
  14.2. provvedere a completare i pagamenti ed a trasmettere i relativi documenti giustificativi

della spesa (mandati di pagamento, bonifici, deputazioni amministrative etc.) non oltre gg. 40
dalla data di  accredito delle somme sul  conto corrente dedicato all’intervento.  Alle fatture
quietanzate  devono  essere  allegate  dichiarazioni  liberatorie  che  devono  contenere  le
indicazioni delle modalità di pagamento e fare esatto riferimento al documento quietanzato;

             14.3. trasmettere copia dell’estratto conto riportante tutte le transazioni effettuate;



  14.4.  esonerare  l’Amministrazione  Regionale  da  qualunque  eventuale  danno  che,  in
conseguenza  dell’esecuzione  e  dell’esercizio  degli  investimenti  previsti,  venga arrecato  a
persone ed a beni pubblici e privati;

  14.5. conservare e rendere accessibile, a richiesta dell’Amministrazione, per un periodo minimo
di dieci anni successivi al pagamento da parte della Commissione UE del saldo relativo al
P.O.R., la documentazione tecnico-amministrativa attinente l’iniziativa cofinanziata in maniera
ordinata e razionale e tale comunque da essere consultabile in qualsiasi momento anche in
assenza del responsabile del procedimento;

15. copia del presente provvedimento è inviato:
15.1. al Consorzio di Bonifica beneficiario;
15.2. all’Autorità di Gestione del PSR Campania 2007 – 2013;

                  15.3. alla Direzione Generale per le Risorse finanziarie 50.13. 02;
15.4. all’Ufficio Centrale della Gestione Economica Contabile e Finanziaria (UOD 50.07.09);
15.5.  all’UDCP  -  Segreteria  di  Giunta  -  Ufficio  III  Affari  Generali  -archiviazione  decreti
dirigenziali.

         16.  di trasmettere copia del presente provvedimento (eventualmente emendato dei dati personali
se ciò è necessario per il rispetto del D.Lgs.196/2003 e ss.mm.ii.), ad avvenuta esecutività dello
stesso, anche all’indirizzo di posta elettronica redazione.portale@regione.campania.it, a cura del
responsabile  del  procedimento,  per  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall’art.5  della  legge
regionale n. 23/2017 (nonché dalle direttive ad oggi emanate in proposito: prot..n. 653705 del
05/10/17); in caso di decreto di natura contabile detta trasmissione dovrà avvenire dopo che si
sarà avuta notizia  della regolare annotazione dell’operazione nelle scritture contabili  da parte
della struttura amministrativa regionale competente in materia di risorse finanziarie.

                                                                                                           Ing. Sergio Caiazzo


